
Il segretario nazionale dell’Unione di Centro nell’Isontino per sostenere i candidati locali alle 
prossime elezioni 

 
 

PROVINCIALI 2011 – CESA (UDC): “ALLE PROVINCIALI A 
GORIZIA OTTERREMO UN OTTIMO RISULTATO”. 

 
 

Ieri, martedì 10 maggio, in provincia di 
Gorizia è arrivato il segretario nazionale 
dell’Unione di Centro Lorenzo Cesa a 
sostenere la campagna elettorale dei 
candidati locali alle elezioni comunali e del 
candidato del Nuovo Polo Stefano Cosma 
alle elezioni provinciali. Cesa, che si è 
detto sicuro che per la Provincia di Gorizia 
l’Udc ed il Nuovo Polo otterranno un 
risultato estremamente positivo, vista la 
voglia di cambiamento che si respira 
nell’aria, ha voluto toccare con i candidati 
locali e gli elettori presenti agli incontri 
anche alcuni dei principali temi della 
politica nazionale. 

 
La prima tappa di Cesa nell’Isontino è stata quella di Grado, dove nel primissimo pomeriggio di 
ieri il segretario è stato accompagnato dai vertici dell’Udc provinciale e comunale. C’erano tra gli 
altri l’onorevole Angelo Compagnon, deputato dell’Udc, il coordinatore provinciale Leonardo 
Zappalà (candidato consigliere provinciale) , il candidato alle provinciali Stefano Cosma, il 
candidato sindaco di Grado sostenuto anche dall’Udc Edoardo Maricchio, ed i rappresentanti 
dell’Udc gradese Cristian Ghirardo, Dino Lubiana, Alessandro Marchesan (candidato consigliere 
provinciale), Ilario Coslovich (candidato consigliere comunale a Grado), Giovanni Di Mercurio, 
Fabio Predeon, Silvia Paoletti, Dario Baresi e Lucia Sambo (candidati consiglieri provinciali). Il 
candidato del Nuovo Polo alla presidenza della Provincia Stefano Cosma ha spiegato come la 
coalizione che lo sostiene possa dare una nuova speranza ad elettrici ed elettori, perché fare politica 
“non significa curare i propri interessi, ma sacrificarsi e lavorare per il bene della comunità”, ha 
spiegato. 
 
Poi la delegazione con l’onorevole 
Lorenzo Cesa si è spostata a Trieste, per 
poi fare ritorno nel goriziano ed 
approdare alle 16.30 a Gradisca 
d’Isonzo, ospite del bar Emopoli. “La 
politica deve tornare alla concretezza – 
ha detto Cesa ai presenti -. Basta con urla 
e promesse al vento. Oggi servono 
alleanze, come quelle che abbiamo 
costituito a Grado o per la Provincia di 
Gorizia, basate sulla scelta di persone 
autorevoli e di valore, e su programmi 
coerenti e forti. E’ questa la strada sulla 



quale stiamo lavorando, per costruire nel Paese un sistema politico diverso da quello attuale, che ha 
dimostrato di non funzionare”. Parlando di Gradisca d’Isonzo, elogiata da Cesa per la sua bellezza e 
tranquillità, impossibile non accennare alla questione del Cie. “Abbiamo il dovere di accogliere chi 
si trova in difficoltà, ma dobbiamo anche avere la forza di affrontare il problema con fermezza – 
ha detto il segretario nazionale dell’Udc -. E credo sia davvero giunto il momento in cui l’Europa 
debba occuparsi della questione”.  
 

L’onorevole Cesa ha poi parlato di 
legge elettorale (“Va cambiata, perché 
non si  può più portare in Parlamento 
persone senza alcuna esperienza e 
capacità, che poi non rispondono 
nemmeno ai cittadini”), di giustizia, 
grandi opere e infrastrutture da 
sbloccare e Lega Nord, il cui 
Federalismo è stato giudicato “uno spot, 
che costerà mille euro in più all’anno 
alle famiglie, e costringerà i comuni ad 
aumentare l’addizionale o tagliare i 
servizi per i cittadini”, ha spiegato Cesa. 
“Noi vogliamo rappresentare 
l’alternativa per il Paese – ha concluso -
, e l’alternativa si deve costruire a 

partire dal basso, dalle realtà locali. Ecco il senso della mia presenza qui nell’Isontino a sostegno 
dei nostri candidati”. 
 
A Gradisca ha parlato ovviamente anche il candidato locale dell’Udc al Consiglio provinciale 
Franco Bonanno, che oltre a dirsi fiducioso sulla risposta del territorio, ha raccontato la sua bella 
esperienza personale di inclusione sociale ed integrazione vissuta da presidente della squadra di 
calcio Itala San Marco, che più volte ha dato vita ad iniziative sociali rivolte agli sopiti del centro 
di identificazione ed espulsione di Gradisca d’Isonzo. 
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